
112 NUMERO UNICO
DI EMERGENZA

carabinieri, polizia, soccorso
sanitario, vigili del fuoco

Guardia medica
(territorio di Milano) 800.193.344
Guardia medica
pediatrica
(territorio di Milano) 800.193.344
Fatebenefratelli 02.63631
Policlinico 02.55031
San Carlo 02.40221
San Paolo 02.81841
San Raffaele 02.26431

Centro antiveleni
ospedale Niguarda 02.66101029
Centro ustioni
ospedale Niguarda 02.64442381
Vigili Urbani 020208
Guardia di Finanza 117
Centro Aiuto alla vita
Mangiagalli 02.55181923
Ast Milano 02.8578.1

Comune di Milano:
020202
Emergenza anziani
020202
Biblioteche comunali
Numero verde 800.88.00.66
www.comune.milano.it/
biblioteche
InformaGiovani
02.884.68390 - 68391
www.comune.milano.it/giovani
Ufficio Tutela Animali
Segnalazioni e informazioni
02.884.64056 - 64557

Siti utili:
Diocesi di Milano www.chiesadimilano.it
Comune www.comune.milano.it
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

«L’AMICA GENIALE», ARRIVA LA SERIE
Arrivano sul grande schermo, distribuiti dalla Nexo Digital, i primi episodi
della serie "L’amica geniale - Storia del nuovo cognome", dal best-seller di
Elena Ferrante (10 milioni di lettori in tutto il mondo), con la regia di Saverio
Costanzo. Le due ragazze napoletane, Lila ed Elena, sono interpretate
rispettivamente da Gaia Girace e da Margherita Mazzucco (nella foto).

CENTRO CULTURALE

Da martedì prossimo
un nuovo ciclo

di appuntamenti
dedicati al celebre
scrittore bellunese

ma milanese di
adozione. All’inizio

di ogni incontro
verranno lette le

poesie dalla raccolta
"Scusi, da che parte

per piazza Duomo?"

Meteo Lombardia

Numeri e link utili

Buzzati, un cammino
dalle Dolomiti a Milano
DANIELE AGRATI

opo Alessandro Manzoni, que-
st’anno sarà la volta di Dino
Buzzati. Visto il grande succes-

so della lettura integrale de I Promessi
Sposi, il Centro culturale di Milano pro-
pone dalla prossima settimana un nuo-
vo percorso letterario dedicato allo
scrittore bellunese - ma milanese di a-
dozione - autore di celebri ro-
manzi come Il deserto dei tarta-
ri, Barnabò delle montagne, e di
tantissimi racconti e reportage
sulle sue amate montagne, oltre
che sulla stessa Milano. 
Dino Buzzati. Nella città con-
temporanea, questo il titolo del-
la rassegna, è nato da un sugge-
rimento dello scrittore Luca Do-
ninelli e da Camillo Fornasieri,
direttore del Centro culturale.
Considerato un classico, Buzza-
ti (1906-1972) è letto oggi nelle
scuole, ha ispirato vari film ed è
continuamente riscoperto dalle
giovani generazioni; ogni incon-
tro avrà al centro i suoi raccon-
ti, i suoi romanzi, i suoi articoli
giornalistici fra cronaca e repor-
tage, di volta in volta interpreta-
ti da diversi attori e commenta-
ti da un ospite. Alessandro Zac-
curi, collega di Avvenire, ha i-
deato e realizzato il ciclo, nel
quale alcuni dei temi più signi-
ficativi trattati da Buzzati ven-

D
gono discussi nella prospettiva dei cam-
biamenti che la Milano di oggi è chia-
mata ad affrontare. Una quotidianità
trasfigurata in una dimensione essen-
ziale che rimanda al simbolo, al miste-
ro, al non detto, con uno sguardo acu-
to e libero da non potere fare a meno di
aprirsi agli interrogativi della ricerca
spirituale, che Buzzati ha praticato in
forma tanto personale quanto innega-

bile. La celebre preghiera al "Dio che
non esiste" è il tratto distintivo della sua
interiorità, nella quale il riconosci-
mento del male da cui il mondo è insi-
diato non è mai disgiunta da un tena-
ce e paradossale inseguimento della
speranza.
Oltre che nella sua prosa e nelle poesie,
Buzzati ha trovato modo di esprimere
questa dedizione visionaria nella sua

attività di pittore e illustratore,
nella quale rientra a pieno titolo
anche Poema a fumetti, un’in-
novativa rivisitazione del mito di
Orfeo ed Euridice. 
Il primo appuntamento è mar-
tedì prossimo 14 gennaio alle
18.30 all’auditorium del Centro
culturale: Zaccuri dialogherà con
Antonia Arslan (autrice di Dino
Buzzati. Bricoleur&cronista vi-
sionario), che racconterà la no-
vella Nuovi strani amici, con u-
na lettura di Giorgio Bonino. Al-
l’inizio di ogni incontro verran-
no inoltre lette alcune poesie de-
dicate a Milano, tratte dalla rac-
colta Scusi, da che parte per Piaz-
za del Duomo?, pubblicata nel
1965. Gli incontri si svolgeranno
tutti all’auditorium del Centro
culturale, largo Corsia dei Servi 4,
ingresso 5 euro (gratuito per gli
Amici del Centro culturale). Pro-
gramma completo su: www.cen-
troculturaledimilano.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il programma:
dalla cronaca nera

agli scritti d’arte

Il ciclo su Dino Buzzati comprende in tutto
11 appuntamenti, da gennaio a maggio, sui
tanti argomenti che affrontò nei suoi scritti.
Il 28 gennaio Ferruccio De Bortoli parlerà
dei suoi articoli di "nera"; l’11 febbraio Gian-
ni Biondillo interverrà su "Il crollo della Ba-

linverna"; il 25 febbraio Zita Dazzi sulla scia-
gura di Albenga; il 24 marzo Luigi Masche-
roni su quella del Vajont. Ma si parlerà an-
che dei suoi scritti d’arte con Giuseppe Fran-
gi (5 maggio) o del viaggio con Paolo VI in
Terrasanta con Lorenzo Viganò (19 maggio).

IV MILANO Giovedì 9 gennaio 2020

Dino Buzzati a Milano con la fioraia di via Solferino

Da sapere

Con "Sessanta
racconti" vinse
il premio Strega
In apparenza povera
di eventi esteriori, la
biografia di Buzzati va
dalla nascita a San
Pellegrino di Belluno
nel 1906 alla morte
nel 1972 a Milano,
città a cui restò
sempre legato. Ma
anche quando diventa
una delle più note
firme del Corriere
della Sera, Buzzati
non dimentica mai la
suggestione della
montagna, in tutta la
sua bellezza (ma
anche durezza).
Vincitore del premio
Strega nel 1958 con
"Sessanta racconti",
Buzzati è stato uno
dei più acclamati
maestri del
giornalismo del ’900.
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